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Storie delle colline
Langhe e Roero attraverso 
pittura, fotografi a, grafi ca e 
scrittura
Fino al 4 ottobre
Cherasco
Sei gli artisti invitati: la pittrice sta-
tunitense Leslie Alexander, il foto-
grafo Carlo Avataneo, l’artista e de-
signer uruguaiano Coco Cano (con 
opere create a quattro mani insieme 
a Mauro Fissore), la pittrice inglese 
Joy Moore e il pittore Piero Rasero. 
Ognuno di essi interpreterà i paesag-
gi, le vigne, le colline e le sensazio-
ni di quelle terre attraverso i generi 
espressivi - pittura, fotografi a e gra-
fi ca - più consoni.
Orario
Mercoledì-domenica ore 16-19 o su 
appuntamento
Info
Tel 0172 489508 
www.evvivanoe.it
Ingresso libero

Il paese dal cielo blu
Mostra di bambole e fotogra-
fi e dalla Mongolia
Fino al 10 ottobre
Nichelino
“Una fi nestra sul mondo” è il titolo 
di una serie di mostre o eventi  che 
intendono guidare il visitatore alla 
scoperta di culture talvolta anche 
lontane da quella europea, ma radi-
cate nella storia e nella civiltà di al-
tri popoli.
Il primo appuntamento è questa mo-
stra di bambole della Mongolia che 
riproducono lottatori famosi, fan-
ciulle con i loro abiti tradizionali e 
svariati personaggi delle steppe cen-
troasiatiche. 
Le bambole sono accompagnate 
da immagini che facilitano la con-
testualizzazione e permettono di 
comprendere la quotidianità di uno 
dei più arcani e antichi luoghi della 
terra. Gli scavi archeologici condot-
ti nel deserto del Gobi hanno ripor-

tato alla luce resti umani risalenti a 
500.000 anni fa, una civiltà che, at-
traversando la Siberia e lo Stretto di 
Bering, ha colonizzato il suolo ame-
ricano e, in epoca storica, al declino 
dei fasti imperiali, ha raggiunto e su-
perato (gli Unni) i confi ni dell’impe-
ro romano.
Orario
Lunedì-venerdì 
ore 9-12:30, 14:30-19
Sabato ore 9-12:30
Info
Tel. 011 9428400
www.comune.chieri.to.it

Io lavoro
9-10 ottobre
Torino, Palaisozaki
La manifestazione dedicata al set-
tore turistico, alberghiero e del be-
nessere è promossa da Provincia di 
Torino, Regione Piemonte, Città di 
Torino, con il coordinamento orga-
nizzativo dell’Agenzia Piemonte La-
voro, in collaborazione con Regione 
Valle d’Aosta, servizi per l’impiego 
francesi Pôle Emploi - Rhône-Alpes 
e rete Eures.
Il salone offre un’opportunità con-
creta ai giovani e a chi cerca un im-
piego nel settore, che qui possono 
contattare associazioni di categoria, 
tour operator, alberghi, villaggi, cen-
tri benessere, ristoranti e agenzie di 
animazione, e i Centri per l’impie-
go della Provincia di Torino, con gli 
sportelli specialistici Olyjob e Wel-
lness, la Regione Valle d’Aosta, la re-
te Eures, i servizi per l’impiego fran-
cesi del Rhône-Alpes, l’Informagio-
vani della Città di Torino. Durante la 
due giorni per il lavoro sono previsti 
anche incontri a tema su come redi-
gere il curriculum vitae e come af-
frontare effi cacemente un colloquio 
di lavoro.
Prosegue Io lavoro con…, che pre-
senta nuove testimonianze di per-
sonalità che hanno raggiunto con 
tenacia e impegno il successo nella 
propria professione e che racconte-

ranno inizi, segreti, passioni al pub-
blico presente alla manifestazione. 
Quest’anno tocca a Davide Scabin e 
ad Enrico Bertolino, comico, ma pri-
ma di tutto, formatore aziendale di 
alto livello.
Info
www.iolavoro.org

Festivalstoria 2009
I libri nella storia
22-25 ottobre
Torino, Saluzzo, Savigliano
La rassegna annuale e internaziona-
le di public history ideata e diretta da 
Angelo d’Orsi prevede quattro giorni 
di iniziative diversifi cate, rivolte a un 
ampio pubblico, nelle quali trasmis-
sione della conoscenza e capacità di 
intrattenimento sono sempre con-
traddistinte da un rigoroso scrupo-
lo scientifi co. 
Ogni edizione ha un tema, e quello 
di quest’anno sono I libri nella sto-
ria. Vi sono libri che “hanno fatto la 
Storia”, nel bene o nel male. Testi 
che sono diventati manuali dei poli-
tici “pratici”, testi dai quali sono nati 
movimenti politici che hanno pro-
dotto conseguenze sociali enormi, 
diventando, in breve, soggetti di sto-
ria. Ma vi sono anche libri che sono 
stati all’opposizione; libri che han-
no contribuito a far cadere imperi, 
che sono stati perseguitati, i cui au-
tori sono stati gettati in prigione o 
condannati a morte.  E per millenni 
la storia ha compreso anche, un po’ 
dappertutto, la bibliocastia, il furo-
re che si è abbattuto contro la car-
ta stampata, distruggendola, senza 
(quasi) mai riuscirvi completamen-
te. Si vuole con questo argomento 
sottolineare l’importanza del libro: 
in fondo il festival ha anche, da sem-
pre, l’obiettivo di incrementare la let-
tura. Specialmente la lettura di libri 
utili, intelligenti, documentati, di-
datticamente effi caci, e comunque 
non di mero intrattenimento. 
Info
www.festivalstoria.org

Gli appuntamenti di ottobre
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Visibile&Invisibile
Fino all’8 novembre
Asti, Spazio Vinci
La mostra, suddivisa in sezio-
ni, analizza il Visibile e l’Invisibile 
nel mondo dell’informazione. Nel-
la parte dedicata al Visibile, cioè il 
prodotto fi nale, è presentata l’evo-
luzione della tecnica avvenuta ne-
gli ultimi anni su alcuni quotidiani 
italiani, francesi e spagnoli, legata al 
formato, all’impaginazione scenica, 
al ruolo della fotografi a, alle letture 
sinoptiche e al colore.
Nella sezione dedicata all’Invisibile 
verranno raccontati i mestieri del 
design-editor, del giornalista/edi-
tor mix-media, attraverso pannelli, 
schemi e schermi collegati ad inter-

net, che permette-
ranno di navigare 
nel fulcro dei di-
spositivi di produ-
zione e della crea-
tività. Sarà possi-
bile conoscere le 
forme dinamiche 
di base del design 
editoriale utilizza-
te dai quotidiani 
d’informazione e 
le recenti tecniche 
di scrittura digita-
le prodotta dai siti 
web d’attualità dei 
quotidiani. 
In questo affasci-

nante viaggio nella comunicazione, 
verranno illustrate parole chiave co-
me fl ussi d’informazioni, fotografi e 
d’attualità, trame fotolite, caratteri 
tipografi ci, carta da stampa, dettagli 
di rotative. 
Spazio Vinci
Piazza da Vinci 22, Asti
Orario
Martedì - domenica 
ore 10-13, 16-19 
Info
Tel. 0141 399034
www.comune.asti.it
Ingresso libero

Berlino
La libertà oltre il Muro
2 ottobre – 9 novembre
Torino, Sala Bolaffi 
Il 9 novembre 1989 si abbatte il muro 
di Berlino, simbolo della guerra fred-
da, della cortina di ferro che attra-
versava l’Europa, lungo bastione di 
cemento precompresso di quaranta 
chilometri continuamente ampliato 
e rafforzato, sempre presidiato.
A 20 anni dalla caduta una grande 
mostra promossa dalla Regione Pie-
monte e da Alinari 24ORE, e curata 
da Uliano Lucas, ne ripercorrere la 
storia attraverso ottanta immagini 
dell’agenzia fotografi ca Ullstein Bild 
e fotografi e di archivio del quotidia-
no “Süddeutsche Zeitung”. 
Il muro di Berlino per quasi trent’an-
ni è stato lo spartiacque fra il sociali-
smo reale e il capitalismo consumi-
sta, tra l’Occidente e l’Oriente. 
Le immagini in mostra mostrano il 
fi lo spinato che divideva la città pri-
ma del muro, le fi nestre murate del-
le case che davano sulla zona ovest, 
le morti e i tentativi di fuga, i saluti 
fra le famiglie divise, le proteste uf-
fi ciali e popolari nella Berlino Ovest 
contro la sua edifi cazione o per il suo 
abbattimento, così come i murales 
che iniziano a colorare di aspettati-
ve le pareti occidentali del muro ne-
gli anni Ottanta, fi no alla caduta del 
regime comunista nella Ddr nel no-
vembre dell’89, con la grande festa 
popolare che celebra l’evento, l’aper-
tura delle frontiere, la gente fi nal-
mente libera di circolare, e le ban-
diere che sventolano fra la folla con 
la defi nitiva riunifi cazione delle due 
Germanie nel ‘90. 
Attraverso il linguaggio crudo di 
una fotografi a di cronaca tutta con-
centrata sullo spazio fi sico del mu-
ro, sulla retorica della divisione co-
sì come su quella dell’unifi cazione, 
la mostra restituisce il clima di una 
città sotto assedio; materializza, rie-
vocando i muri di recinzione di un 
lager-gulag la reclusione in cui era 
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Diademi e gioielli reali
Capolavori dell’arte orafa ita-
liana per la corte sabauda
Fino al 10 gennaio 2010
Venaria Reale

Alla vigilia dell’apertura, avvenuta 
il 26 giugno scorso, arrivò la no-
tizia che Vittorio Emanuele di Sa-
voia, contrariamente a quanto pro-
messo in precedenza, non avrebbe 
concesso in prestito due pezzi - il 
diadema della regina Margherita e 
la parure di Maria Teresa - per ti-
more che potessero venir confi-
scati dallo Stato italiano, in quan-
to appartenuti alla linea maschile 
degli ex regnanti. Nulla di partico-
larmente sorprendente, dopotutto 
stiamo parlando di Savoia, mica di 
Windsor... Certo, vien da doman-

darsi come sarebbero cambiati i destini del nostro Paese se gli ultimi 
esponenti di quella dinastia avessero mostrato verso regno e sudditi 
anche solo una piccola frazione di quella lealtà che hanno invece in-
defessamente rivolto alla roba... ma parliamo di cose serie.
La mostra di Venaria è curata da  Stefano Papi, esperto di gioielli, e da 
Tomaso Ricardi di Netro, storico e responsabile dell’attività espositiva 
della Venaria Reale e vuole essere una tappa in un percorso di risco-
perta e divulgazione  di usi, oggetti e tradizioni della corte.
I gioielli sono esposti nello snodo garoviano, le quattro grandi sale di 
rappresentanza che precedono la Galleria Grande realizzate all’inizio 
del Settecento e in cui si svolgevano le grandi cerimonie della corte 
sabauda. Lo sfarzo e la magnifi cenza attraverso i quali si esplicitava il 
prestigio dello Stato e della dinastia sono evocati attraverso i grandi 
ritratti di parata e busti in marmo delle regine e 
delle principesse d’Italia, ornate dei loro gioiel-
li, realizzati dai migliori ritrattisti italiani quali 
Giacomo Grosso e Pietro Canonica. Dall’estro 
creativo-tecnologico di Riccardo Mazza nasco-
no tre tableaux vivants con i ritratti della Regina 
Margherita e di Maria José di Savoia che si illu-
minano, attraverso particolari proiezioni sulle 
speciali lastre in alluminio di grandi dimensio-
ni (cm. 150x150), per offrire ai visitatori tutta la 
brillante e seducente bellezza di diademi, pen-
denti e collier della Real Casa.   
Accanto ai gioielli “di stato” ci sono quelli che 
la devozione del popolo, dell’aristocrazia e della 
famiglia reale donò nel corso dei secoli alla Ma-
donna di Oropa, il grande santuario che dalle 
montagne biellesi dominava, fi sicamente e spi-
ritualmente tutto l’alto Piemonte. I più antichi 
risalgono al Seicento, i più moderni al Novecento. Gli orafi  piemonte-
si, partendo da modelli a loro contemporanei, crearono questi monili 
per ornare la statua della Madonna, incastonando fede e devozione in 
giochi delicati di metalli e pietre preziose.

l.c.
Orario
Martedì-venerdì ore 9-17:30
Sabato e domenica ore 9-20, lunedì chiuso 
Biglietti
Intero 10 euro, ridotto (over 65, under 21) 7 euro, gratuito inferiori 
di 12 anni e aventi diritto. L’esposizione è compresa nel costo del bi-
glietto per il percorso di visita alla Reggia
Info
Tel.  011 4992333, www.lavenariareale.it 
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costretta metà Europa, sintetizza 
l’asfi ssia della guerra fredda e con-
temporaneamente, come dimostra-
no le foto che mettono a confron-
to diversi luoghi della città prima e 
dopo la cesura storica dell’89, svela 
nell’apertura degli spazi affrancati 
da una presenza pesante, una liber-
tà di vivere che fi nalmente non è più 
“oltre il muro”.
Le immagini di abili e pazienti repor-
ter come Hiss B., Harmann, Jung, 
Hilde, Leibning, Lehnartz, Becke, 
Stiebing H-P, Röhrbein e Wende at-
traverso un’assidua presenza lungo 
il perimetro del muro, hanno offerto 
alla maggior parte della stampa in-
ternazionale la rappresentazione del-
la città divisa e costruito negli anni 
il nostro immaginario sulla cortina 
di ferro.
Arricchiscono la mostra iniziative 
quali giornate di studio, lezioni, let-
ture, spettacoli, dibattiti, rassegne 
cinematografi che e fotografi che, in-
contri per sensibilizzare ed aiutare 
soprattutto i giovani a conoscere per 
non dimenticare. 
Il Museo Diffuso della Resistenza del-
la Deportazione della Guerra dei Di-
ritti e della Libertà propone durante 
la manifestazione una seconda mo-
stra fotografi ca sul tema dei confi -
ni dal titolo L’assenza dei confi ni / 
L’essenza dei confi ni (23 ottobre-17 
gennaio) su progetto dell’antropolo-
ga Stefania Seghetti e del fotografo 
Paolo Soriani, che sintende fermare 
in parole e immagini il vissuto dei 
territori lungo confi ne. 
Sala Bolaffi 
Via Cavour 17, Torino
Orario
Martedì - domenica ore 10-19
Lunedì chiuso
Apertura straordinaria lunedì 9 no-
vembre nel ventennale della caduta 
del muro
Info
Tel. 800 329 329
Ingresso gratuito

Pippo Pozzi
Itinerari della memoria
Fino al 29 novembre 
Biella, Museo del Territorio 
La Fondazione Museo del Territorio 
Biellese, con il contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Biella 
e della Città di Biella, rende omaggio 
a Pippo Pozzi (1910-1999), nel pri-
mo decennale della morte, con una 
mostra antologica che ripercorre i 
sessant’anni di attività artistica del 
maestro, alessandrino di nascita ma 
biellese d’adozione. 
Quasi un centinaio di opere tra di-
pinti, incisioni, ceramiche e disegni, 
insieme agli scritti autografi  più in-
timi, raccontano il percorso artistico 

di Pippo Pozzi, mettendone in evi-
denza oltre alla maestria anche la 
grande umanità. Un artista che ama-
va circondarsi di giovani allievi cui 
trasmetteva il proprio fare artistico 
come in una antica bottega artigiana, 
insegnando loro che “per capire le 
cose, i fi ori, il paesaggio, le persone, 
bisogna diventare semplici, ma per 
penetrare i segreti di quello che ci 
circonda bisogna essere semplici”.
Mai legato ad alcun movimento arti-
stico, intrecciò amicizie profonde e 
condivisioni artistiche con alcuni dei 
maggiori artisti e intellettuali del XX 
secolo - Carlo Carrà, Aligi Sassu, Fe-
lice Casorati, Renato Guttuso, Sibilla 
Aleramo, Mario Luzi e Cesare Pavese, 
per citarne alcuni - che spesso incon-
trava nello studio di Via Italia a Biella 
o presso la Saletta dell’Orso al Ricetto 
di Candelo, dove era solito organiz-
zare eventi. Viaggiatore curioso, ha 
anche fi ssato nelle sue opere le sug-
gestioni dei luoghi più diversi. La sua 
poetica può essere sintetizzata nelle 
cinque parole viaggio, poesia, sogno, 
vita, arte, che scandiscono il percor-
so espositivo e sono anche le parole-
chiave del concorso Pippo Pozzi: la 
poesia, il sogno, il viaggio, la vita e 
l’arte riservato alle scuole. Prevede la 
realizzazione (individuale o come la-
voro di gruppo) di un segnalibro sce-
gliendo come mezzo di espressione 
il disegno, la scrittura o entrambe, e 
il formato preferito (info www.mu-

seodelterritorio.biella.it).
Affi anca la mostra una serie di incon-
tri curati dagli allievi di Pippo Pozzi 
Alessandra Viotti e Massimo Mariotti, 
dal titolo Con la mostra… che pre-
vede tre appuntamenti: Domenica 
18 ottobre alle 15 il laboratorio d’ar-
te e scrittura creativa Segni e paro-
le… che poesia! Giovedì 22, alle 21, 
Parlando di Pippo… Ricordi e aned-
doti raccontati da chi ha conosciuto 
l’artista; Domenica 15 novembre alle 
15, Incidendo la poesia…, laborato-
rio d’arte e scrittura creativa
Museo del Territorio Biellese
Via Quintino Sella, Biella
Orario
Martedì - giovedì ore 15-19
Venerdì ore 15-22, 
Sabato e domenica ore 10-19
Lunedì chiuso 
Biglietti
Intero 5 euro, ridotto 3 euro, scuo-
le 2 euro, gratuito per i possessori 
dell’Abbonamento Musei Torino Pie-
monte 
Info
Tel. 015 2529345
www.museodelterritorio.biella.it

 Torinodanza 2009
Fino al 4 dicembre
Teatro Regio, Cavallerizza Rea-
le, Fonderie Limone
Il Festival è un progetto della Città di 
Torino, realizzato dal Teatro Stabile 
in collaborazione con il Teatro Regio 
e Mito Settembre Musica, con il so-
stegno della Compagnia di San Pao-
lo e della Regione Piemonte. In tut-
to, 15 spettacoli che esplorano am-
biti e linguaggi dell’odierna ricerca 
coreografi ca.
Aperto l’11 settembre con Artifact 
di William Forsythe nell’interpreta-
zione del Royal Ballet of Flanders, e 
seguita, il 19 e 20 settembre, da due 
creazioni di Virgilio Sieni, uno dei 
maggiori protagonisti della danza 
contemporanea italiana, la rassegna 
prosegue il 23 e 24 ottobre alle Fon-
derie Teatrali Limone di Moncalieri 
con La natura delle cose, che lo stes-
so Sieni ha realizzato, partendo dai 
poemi di Lucrezio, in collaborazio-
ne con il fi losofo Giorgio Agamben, 
il compositore Francesco Giomi e la 
cantante Nada.
Cridacompany, compagnia franco-
catalana nata nel 2006, sarà prota-
gonista dal 28 al 30 ottobre alle Fon-
derie Limone con C’est pas mort, ça 
bouge pas, spettacolo in prima na-
zionale che prende il via dalla storia 
di un incontro impossibile tra per-
sonaggi smarriti: in scena un uomo 
e una donna, stupefatti per le azioni, 
il linguaggio, le relazioni che si in-
staurano tra di loro. Negli stessi gior-
ni, e sempre alle Fonderie Limone, 
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Sarà Emio Greco, uno dei talenti più 
brillanti della danza internazionale, 
a chiudere il Festival il 3 e 4 dicem-
bre con Extra Dry, episodio della tri-
logia Fra Cervello e Movimento sul 
rapporto tra una mente che desidera 
imporre un controllo e un corpo che 
cerca nuove sensazioni. 
Info
www.teatrostabiletorino.it 
www.torinodanzafestival.it 

Indagini di un cane
Opere dalle collezioni FACE
21 ottobre - 7 febbraio 2010
Torino, Fondazione Sandretto 
Re Rebaudengo
La prima mostra del progetto euro-
peo FACE (Foundation of Arts for a 
Contemporary Europe), a cui aderi-
scono la Fondazione DESTE di Ate-
ne, la Fondazione Ellipse di Cascais, 
la Fondazione Sandretto Re Rebau-
dengo di Torino, Maison Rouge di Pa-
rigi e Magasin 3 di Stoccolma. I soci 
di FACE sono istituzioni no profi t na-

te per iniziativa di collezionisti pri-
vati che hanno creato spazi pubbli-
ci per la produzione e promozione 
dell’arte contemporanea. 
La mostra presenta una quarantina 
di opere provenienti dalle collezioni 
delle cinque istituzioni, che hanno 
curato il progetto e prende il titolo 
da un racconto di Franz Kafka il cui 
protagonista, un cane, si interroga 
sul senso della “caninità”, ovvero sul 
senso della comunità. Proprio questa 
ricerca lo spinge ai margini della so-
cietà, lo rende diverso da tutti quelli 
che non si pongono domande, eppu-
re la sua solitudine esprime la forma 
più intensa di interesse per la comu-
nità e i propri simili.
Gli artisti in mostra condividono 
questa posizione eccentrica, elabo-
rano un nuovo linguaggio per ana-
lizzare il loro tempo, creano mon-
di piccoli ma aperti. Sperimentando 
nuove forme espressive, che sovver-
tono le regole del medium adottato, 
sia esso video o fotografi a, scultura 
o installazione, gli artisti qui riuniti 
si pongono fuori dalle convenzioni 
linguistiche del proprio tempo per 
meglio analizzarlo, adottano la po-
sizione della minoranza per avere la 
forza di contraddire l’ordine costitui-
to, aprendo così lo spazio di esistenza 
ed espressione per nuove collettività, 
nuovi modi di essere insieme.
Il progetto FACE è stato presentato 
nel 2008 al Parlamento Europeo di 
Bruxelles. Dopo la tappa torinese la 
mostra verrà ospitata nelle sedi delle 
altre quattro fondazioni partner.

Fondazione Sandretto Re Re-
baudengo
Via Modane 16, Torino
Orario
Martedì - domenica ore 12-20
Giovedì ore 12-23
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 5 euro, gruppi 4 euro
ridotto 3 euro
Info
Tel. 011 3797600
www.fondsrr.org
www.art-face.eu

Gianni Colombo
Fino al 10 gennaio 2010
Castello di Rivoli
Quella organizzata dal Castello di Ri-
voli - Museo d’Arte Contemporanea è 
la più importante mostra retrospetti-
va dedicata a un protagonista dell’ar-
te cinetica internazionale. La rasse-
gna include circa cento opere per le 
quali l’artista è diventato noto negli 
anni Sessanta e Settanta, tra cui una 
vasta selezione di quadri e sculture 
mobili, strutture di luce e diversi tra 
i suoi ambienti più rappresentativi. 
In occasione della mostra entrano a 
far parte della collezione permanen-
te del Museo, grazie alla Fondazione 
Crt - Progetto Arte Moderna e Con-
temporanea, l’opera cinetica Roto-
optic (1964) e l’ambiente Barieste-
sia (1974-1975).
Nel mondo dell’arte cinetica svilup-
patasi negli anni Cinquanta e Sessan-
ta, Colombo propone una nuova defi -
nizione dell’opera d’arte come spazio 
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nell’ambito di “Prospettiva 09”, Ali, 
della Compagnie les mains les pieds 
et la tête aussi si potranno esplorare 
le occasioni, anziché le rinunce, of-
ferte da un defi cit fi sico. 
Il 5 e il 6 novembre Valeria Apicella 
presenta con Ruth Rosenthal My fl o-
wers, uno spettacolo in prima assolu-
ta che si muove tra danza, canto e re-
citazione. A seguire, Ambra Senatore 
proporrà una Performance (il 30 no-
vembre e il 1° dicembre dopo lo spet-
tacolo Ad vitam di Carlotta Sagna) 
che è una riduzione di Passo, con il 
quale la giovane coreografa e dan-
zatrice ha vinto il Premio nazionale 
Equilibrio 2009 e la cui forma com-
pleta debutterà all’Auditorium della 
Musica di Roma nel febbraio 2010.
Il 7 novembre, alla Cavallerizza Rea-
le, sarà presentato il risultato dell’in-
contro fra la grande Lucinda Childs 
e i giovani del terzo anno del corso 
di Teatrodanza della “Paolo Grassi” 
di Milano. 
Pierre Rigal è ospite con due delle tre 
coreografi e che ne hanno consacra-
to il talento. Il 10 e 11 novembre, alla 
Cavallerizza Reale, presenterà nuova-
mente Érection; dal 17 al 19 novem-
bre  proporrà in prima nazionale 
Press, commissionatogli nel 2008 dal 
Gate Theatre di Londra, e per il qua-
le il coreografo ha trasformato in op-
portunità i limiti imposti dagli spazi 
ristretti creando un racconto sulla so-
litudine banalità dell’uomo moderno 
capace di adattarsi alle trasformazioni 
del proprio habitat senza percepirne 
la portata spaventosa (gli spazi in cui 
si muove il protagonista si riducono 
fi no a trasformarsi in una bara). Il 20 e 
il 21 novembre, Ashes rifl ette sull’infi -
nita capacità di rigenerazione che av-
vicina l’uomo alla fenice.
Due le creazioni di Caterina Sagna 
scelte per Torinodanza. Il 26 novem-
bre, alle Fonderie Limone, Sorelline 
ribalta il buonismo di Piccole donne 
per coglierne le radici trasgressive. 
Il 28 novembre, sempre alle Limo-
ne, Relazione pubblica propone una 
rifl essione sui luoghi comuni del te-
atro e l’imbarazzante scarto tra le in-
tenzioni dell’artista e quanto fi niamo 
col vedere. 
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animato dalla partecipazione attiva 
dello spettatore. 
Colombo fa il suo ingresso nella Mi-
lano artistica della fine degli anni 
Cinquanta, quando l’Italia inizia ad 
avvertire i primi movimenti del co-
siddetto “miracolo italiano”. Lo slan-
cio di ricostruzione del secondo do-
poguerra ha un rifl esso immediato 
e forte nell’ambito culturale. Ne so-
no testimoni le opere di artisti qua-
li Lucio Fontana, Enrico Castellani, 
Francesco Lo Savio e Piero Manzo-
ni. Nascono o si sviluppano in questi 
anni nuove correnti artistiche, quali 
lo Spazialismo, la Pittura Nucleare, 
il Movimento Arte Concreta e Azi-
muth. Colombo, nato nel 1927, che 
inizia a esporre le proprie pitture, 
sculture e ceramiche giovanissimo, 
già nel 1956, è nel 1959 tra i fonda-
tori del Gruppo T con Giovanni An-
ceschi, Davide Boriani, Giovanni De 
Vecchi e, successivamente, Grazia 
Varisco. La loro prima mostra, Mi-
riorama, si tiene alla Galleria Azimut 
nel gennaio del 1960 e segna il de-
siderio di superare l’autonomia sog-
gettiva, verso la collaborazione e la 
pratica di gruppo come identità ar-
tistica. Nel 1968 Colombo vince il 
Primo Premio alla XXXIV Biennale 
di Venezia con quella che diventerà 
negli anni la sua opera più famosa, lo 
Spazio Elastico, del 1967.
La mostra al Castello di Rivoli riuni-
sce le opere chiave dell’artista scom-
parso nel 1993. Insieme ad una sele-
zione di pitture e ceramiche (che ri-
velano le sue fonti in Paul Klee, Max 
Ernst e il Surrealismo) fanno parte 
della rassegna Feltri (1958-59), Ri-
lievi intermutabili (1959), le Super-
fi ci in variazione, le strutture elet-
tromeccaniche di Strutturazioni 
pulsanti create a partire dal 1959, le 
Strutturazioni fl uide realizzate dal 
1960, nonché sei ambienti che van-
no dalla Strutturazione cinevisuale 
abitabile del 1964 alla Topoestesia 
del 1977, fi no allo Spazio curvo del 
1992. In mostra anche Opus incer-
tum, ultimo lavoro dell’artista. “Se 
Lucio Fontana è l’artista che ha de-
fi nito lo spazio dell’opera come ope-
ra, afferma la curatrice Carolyn Chri-
stov-Bakargiev, per Colombo l’arte è 
lo spazio partecipato, anticipando 
pertanto tutte le problematiche re-
lazioni dell’arte d’oggi”.
Castello di Rivoli
Piazza Mafalda di Savoia, Rivoli 
Orario
Martedì - giovedì ore 10-17  
Venerdì - domenica ore 10-21 
Lunedì chiuso
Biglietti
Intero 6,50 euro
Info
www.castellodirivoli.org

L’Agenda

Museo Regionale di Scienze Naturali

Le divinità del vino
Pietre e magia contadina
Fino al 25 ottobre
In collaborazione con Università di 
Scienze Gastronomiche di Pollen-
zo, Laboratorio Ecomusei, Casa de-
gli Alfi eri, Soprintendenza per i Be-
ni Architettonici e il Paesaggio del 
Piemonte e Comune di Vesime, la 
mostra, inaugurata il 25 settembre, 
prende le mosse da una scoperta ec-
cezionale: il ritrovamento negli anni 
Settanta di due stele antropomorfe 
di arenaria nella vigna Camongin di 
Vesime, nella Langa Astigiana. Una 
maschile e l’altra femminile, erano 
due antichi pali di testa dei fi lari che 
vigilavano silenziosi sui raccolti, e li 
favorivano propiziando la fertilità.
Nella tradizione contadina vitivini-
cola, infatti, vi era la convinzione che 
quelle pietre dai tratti umani stiliz-
zati potessero fecondare il raccolto 
dell’uva; alla statua femminile, in 
particolare, era affi dato il compito di 
propiziarne lo sviluppo rigoglioso, e 
con le sue forme abbondanti, chiaro 
riferimento a una gravidanza avanza-
ta, era la custode per eccellenza della 
fertilità della terra.
Le statue nella mostra “emergeran-
no dalla terra” alludendo al fatto che 
l’arenaria di cui sono fatte era por-
tata alla luce dai contadini quando 
effettuavano lo scasso per mettere a 
dimora le barbatelle, in specifi co du-
rante i reimpianti che avvennero do-
po la fi llossera che tra Otto e Nove-
cento creò gravissimi danni alle viti 
di tutta Europa.
Nella mostra sa-
ranno esposte 
altre pie-
tre legate 
al magi-
smo con-
tadino e 
a l  loro 
carat-
tere 

e l’amore per la natura permetto-
no di cogliere nella loro autentica 
essenza. Da molti anni le sue opere 
sono esposte nelle gallerie di varie 
città del mondo fra cui Tokyo, Lon-
dra, Barcellona, New York, oltre ad 
arricchire numerose collezioni pri-
vate.
L’artista torinese, formatasi all’Ac-
cademia Albertina, è approdata a 
un dipingere estremamente misu-
rato nella resa delle forme, nella de-
fi nizione dell’incedere di un puma o 
nella tenera descrizione dei cuccio-
li di una tigre. Il suo discorso appa-
re permeato da un senso di sottile 
romanticismo, di una limpida ade-
sione al movimento di ogni singo-
lo animale e, in sintesi, alla volon-
tà di raffi gurare una realtà serena e 
rasserenate, di trasmettere la lotta 
di due zebre o i giochi dell’orso nel 
bosco. 
In queste tavole non vi sono segni di 
violenza, di aggressione, di sofferen-
za, ma una sintesi espressiva che si 
sviluppa in grandi formati, in vedute 
dai risvolti narrativi ed esistenziali 
che mettono in evidenza possenti ri-
noceronti, giraffe, pantere, lupi. 
Pittrice poliedrica, dolce, raffi nata 
e spirituale, capace di far dialogare 
il mondo reale con il fantastico, ha 
partecipato ed organizzato diverse 
mostre e personali”  che le hanno 
permesso di concretizzare al meglio 
e nella sua più ampia estensione il 
suo pensiero ispirato, il suo senti-
mento artistico.
Con il viaggio in Tanzania, che si 
può definire iniziatico, Donatella 
Ribezzo matura il suo talento di ri-
trattista, che rende ancora più evi-
dente la sua passione infinita per 
l’arte, veicolata da un animo raffi -
nato, da una intelligenza sottile, da 
una sensibilità dolce ed irrequieta, 
ingredienti indispensabili, che si av-
volgono, mutano di forma, si svilup-
pano, crescono e si sollevano come 
leggiadre forme metriche, come pa-
role a colori.

Museo Regionale di Scienze Na-
turali
Via Giolitti 36, Torino
Orario
Tutti i giorni ore 10-19
Martedì chiuso
Biglietti
Intero 5 euro, ridotto 2,50 euro
Info
Tel. 011 4326354     
www.mrsntorino.it

apotropaico: le pietre del fulmine (o 
del tuono), piccole pietre a punta che 
il contadino trovava nei luoghi dove 
pensava che il fulmine avesse colpi-
to (ad esempio nel tronco bruciato 
di un albero). Trovarne e posseder-
ne una voleva dire, per il contadino, 
avere a disposizione un oggetto dota-
to di straordinari poteri. La pietra del 
fulmine allontanava la folgore e spac-
cava miracolosamente i chicchi della 
grandine. 
Altri materiali della mostra proven-
gono dalla Canonica di Vezzolano, 
centro del Romanico astigiano, con 
riferimenti all’idea di fertilità pre-
sente in molte pietre decorative del-
le chiese medievali.
In mostra anche due grandi tele di 
Ernesto Treccani: La vendemmia e 
La luna e i falò, per ricordare l’inte-
resse di Pavese per i luoghi sacri della 
cultura contadina, tra cui la vigna.
Non mancano gli eventi collaterali: 
dagli incontri dedicati ai saperi con-
tadini alle prospettive del mondo ru-
rale oggi, alla degustazione (con ven-
dita) dei vini di Vesime al Museo. E 
gli effetti speciali, come la ricostru-
zione multimediale del processo di 
georeferenziazione delle due pietre, 
ovvero la ricollocazione virtuale del-
le stesse nella vigna di Vesime, osser-
vata attraverso riprese satellitari. 

Come in uno specchio
Donatella Ribezzo
Fino all’8 novembre
Donatella Ribezzo è una pittrice na-
turali- sta spe-
cia- l i z z a t a 

nella pit-
tura  su 
ceramica 
che usa 
una tecni-

ca sapien-
te e  s icura 
da cui ottie-
ne variazioni 
cromatiche, 
profondità 
e luminosi-
tà tali da do-
nare all’ani-
male ferma-
to nel tem-
po quell’ali-
to  d i  v i t a , 
quell’emo-
zione sel-
vaggia che 
so lo  l ’os -
servazione 
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PREMIO PIEMONTE MESE 
I giovani scrivono il Piemonte

III edizione
scadenza 15 dicembre 2009

L’Associazione Culturale Piemonte Mese organizza la terza edizione del Premio Piemonte Mese - I giovani scrivono 
il Piemonte.

Regolamento 
1.  Il premio è riservato a giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni. L’età minima si intende raggiunta, e quella massima non superata, 

al momento della scadenza del presente bando
2.  Sono previste tre sezioni: Cultura e Ambiente; Enogastronomia; Economia

Cultura e Ambiente. Qualsiasi tema relativo alla storia, natura, paesaggio, arte, archeologia, letteratura del Piemonte;
Enogastronomia. Prodotti agroalimentari tipici, vino e collegati, cucina;
Economia. Tutto quanto attiene all’economia piemontese, coerentemente con l’approccio divulgativo richiesto, e inclusi l’Artigianato 
e l’approccio di tipo economico e merceologico alle altre sezioni

3.  I candidati dovranno produrre un solo articolo di tipo informativo-divulgativo, o storico-narrativo, o di commento e costume, riferito 
ad una sola delle sezioni indicate al punto precedente. 
I candidati dovranno indicare chiaramente a quale sezione si riferisce il loro elaborato

4. Caratteristiche degli elaborati
4.a.  Gli articoli dovranno avere una lunghezza di 4 cartelle da 1800 battute ciascuna (spazi inclusi), con tolleranza massima di mezza 

cartella per eccesso o per difetto. Gli articoli che non rispetteranno questi parametri verranno respinti. 
(N.B: Il numero di battute, cioè di caratteri, di un fi le di testo si calcola utilizzando il menù Strumenti > Conteggio parole > Intero documento > Caratteri)  

4.b.  Non è richiesto alcun lavoro grafi co sull’elaborato: impaginazione, font, o corpo del testo sono del tutto irrilevanti ai fi ni della 
valutazione. 

4.c.  Le immagini eventualmente allegate non infl uenzano la valutazione dell’articolo
4.d.  Gli articoli devono avere un titolo

5.  Sono ammessi solo lavori inediti 
6.  Non sono ammessi testi in dialetto o in lingue diverse dall’italiano. È tuttavia ammesso l’uso occasionale di espressioni o parole dia-

lettali, qualora queste dovessero risultare funzionali al contesto del discorso
7.  Ai testi inviati i candidati dovranno allegare, in un fi le a parte, le proprie generalità, data di nascita, indirizzo e recapito telefonico
8.  Gli elaborati saranno valutati da un comitato scientifi co costituito da personalità autorevoli del mondo culturale e accademico, il cui 

giudizio è insindacabile
9.  La partecipazione comporta l’accettazione di tutte le indicazioni contenute nel presente regolamento

Premi
1.  Il vincitore di ciascuna sezione riceverà un premio in denaro di euro 1.000 (mille) lordi. È facoltà del comitato scientifi co assegnare 

anche menzioni speciali, che non comportano l’assegnazione di premi in denaro
2.  È previsto un solo vincitore per ciascuna sezione. Nel caso di vittorie ex aequo, il premio relativo verrà suddiviso fra i vincitori
3.  Gli articoli vincitori e quelli giudicati più interessanti saranno pubblicati sul giornale  “Piemonte Mese” 
4.  I vincitori verranno premiati nel corso di una manifestazione uffi ciale che si terrà nel mese di gennaio 2010
5.  Condizione per l’attribuzione dei premi è la presenza dei vincitori alla cerimonia di premiazione 
6.  Le somme a disposizione per ciascuna sezione del concorso, in caso di mancata assegnazione, non possono essere utilizzate per 

altre sezioni

Termini e modalità di partecipazione
Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre il 15 dicembre 2009
I candidati dovranno inviare gli elaborati, preferibilmente via e-mail, a: premio@associazionepiemontemese.org
oppure in formato cartaceo o digitale tramite lettera raccomandata a.r. a:

Premio Piemonte Mese
Associazione Piemonte Mese
Via Enrico Cialdini, 6 - 10138 Torino

Non si accetteranno elaborati recapitati personalmente dai candidati o da loro delegati.

La partecipazione è gratuita. 
L’organizzazione del Premio non richiede, e diffi da chiunque dal sollecitare, alcun contributo di partecipazione.

I lavori inviati non saranno restituiti e rimarranno a disposizione dell’organizzazione alla quale i concorrenti, pur mantenendo la proprietà 
letteraria dell’opera, concedono i diritti di pubblicazione, senza obbligo di remunerazione.

Comunicazioni e informazioni
I vincitori saranno informati dell’attribuzione del premio tramite lettera raccomandata a.r.
L’elenco dei vincitori, dei menzionati e tutte le informazioni utili verranno pubblicati sul sito www.associazionepiemontemese.org e sul 
giornale “Piemonte Mese” che costituiscono a tutti gli effetti gli organi uffi ciali del Premio. 
Per eventuali ulteriori informazioni, è anche possibile contattare direttamente la Segreteria al numero 011 4346027.

Tutela dei dati personali
Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la segreteria organizzativa dichiara, ai sensi dell’art. 13, “Informativa resa 
al momento della raccolta dei dati”, che il trattamento dei dati dei partecipanti al concorso è fi nalizzato unicamente alla gestione del premio e all’invio agli inter-
essati dei bandi degli anni successivi; dichiara inoltre che, con l’invio dei materiali letterari partecipanti al concorso l’interessato acconsente al trattamento dei 
dati personali; dichiara inoltre, ai senso dell’art. 7, “Diritto di accesso”, che l’autore può richiedere la cancellazione, la rettifi ca o l’aggiornamento dei propri dati 
rivolgendosi al Responsabile dati della Segreteria del Premio nella persona della Dott.ssa Lucilla Cremoni (segreteria@associazionepiemontemese.org).
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